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Piccola cronaca del potere nelle vecchie carte di don Alessandro Gerirli, speculatore, agrario, de 

Dieci casse di legno sgan
gherato e marcito in mezzo 
ad un mare di giornali vec-

' chi, qualche collezione del 
vecchio Time del '49, le ri
viste satiriche (si fa per di
re) della DC di allora, tutte 
fatte di cosacchi che man
giano bambini con un dise
gno a metà tra i salami di ' 
Jacovitti e l'« Orso russo » 
della propaganda. L'archivio 
— un pezzo d'archivio — del 
vecchio marchese Alessandro 
Gerini, agrario, speculatore, 
erede delle fortune Torlonia, 
e in quegli anni senatore del
la Repubblica. Un archivio 
minore, certamente, visto lo 
stato in cui si trova e visto 
che è stato abbandonato sen
za alcun interesse dentro la 
villa Torlonia. Chi ci lavora 
dentro l'ha «scoperto», ma 
non è certo un tesoro di no
tizie. Non ci sono — per dir
ne una — i contratti con cui 
i terreni agricoli venivano 
comprati e venduti, magari 
con la destinazione cambia
ta, 

Quel che c'è, invece, è un 
carteggio fitto e minuto di 
piccole e piccolissime cose. 
Sono lettere che don Alessan
dro riceveva e di cui non co-
7wsciamo la risposta. Una 
specie di « piccola cronaca 
del potere», una montagna 
di amici, di amici degli ami 
ci, di favori da fare, di pic
coli fondi da versare. A leg
gerlo non st ha alcuna « ri
velazione» se non quella ba
nale (ma quanto, alla fi
ne?) dell'organizzazione quo
tidiana di un potente demo
cristiano, una « micro-fisio
logia » del potere che certo 
non sta tutto dentro queste 
mille raccomandazioni richie
ste e concesse, ma che qui 
ha almeno un piede. Fa ca
pire almeno un po' cosa si
gnificava essere - marchese, 
agrario, ricco e «uomo poli
tico» de in quegli anni 

Ordinate da chissà quale 
segreteria personale, le lette
re escono dalle piccole car
telle che le raccolgono non 
si sa più se per argomenti 
o cronologicamente. La pri
ma è una specie di « prome
moria» in quattro punti fir-

Quelle 40 mila lire 
che non sono 
mai arriviate 3." 
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Una specie di archivio 
•; abbandonato dentro ' 

Villa Torlonia - Dieci casse 
di lettere: chiedono favori, 

posti di lavoro .per.gli 
« amici », soldi - « L'ente 

di sviluppo a Viterbo 
non funziona perché c'è 
, un comunista che... » 

La cambiale che scade e un 
posto al Comune 

mato da un «amico» di par
tito di Viterbo: si parla del
l'ente di sviluppo agricolo di 
quella provincia. «Non fun
ziona » — si lamenta innan-
zitu'to V'amico —. E fin qui 
sembra esserci solo una preoc
cupazione di efficienza. E in
vece no. « Alla distribuzione 
dei concimi — sentite, senti
te — c'è un attivista comu
nista che approfitta di ogni 
contatto coi contadini per fa
re propaganda ». Quale è la 
soluzione? Semplice: l'ente è 
gestito da una banca e da 
una serie di comuni interes
sati. Così non può proprio 
andare. « Occorre un presi
dente — dice la lettera — 
che sappia ridare vita a que
sta struttura. Ed io ho la 
persona adatta. Si chiama 
*** ed è amico di *** vedi 
se riesci ad ottenerne la pro
mozione ». 

Le raccomandazioni arri
vano a pioggia: c'è un signo

re tanto per bene che vorreb
be un posto in quella banca 
dove tu conosci il direttore, 
un altro invece vorrebbe es
ser trasferito dalla città do
ve lavora ad una sede più 
vicina, un dottor *** stareb
be proprio bene in quel de
licato ufficio del Comune dal 
quale potrebbe rendere dei 
servigi ai suoi ainici e al 
suo « benefattore ». Qualcu
no, invece, cerca una casa e 
si rivolge al marchese, che 
di case se ne intende dav
vero. Qualche contadino — 
forse un mezzadro di don 
Alessandro — accompagna 
succosi doni in natura alla 
lettera con cui si chiede la
voro per il figlio, 

Ma non ci sono solo le 
raccomandazioni. Il micro-
potere ha anche la sua ra
gnatela di organizzazioni, 
anche qui ce n'è per tutti i 
gusti Scrivono di solito per 
nominarlo presidente onora

rio o amministratore, scrivo
no per chiedere soldi. «La 
nostra società di ginnastica 
Borgo Prati, di cui Lei è 
pregiatissimo socio, vorrebbe 
averla suoospite nella sera
ta di ***. / nostri soci sono 
ansiosi di vederLa e di par-
tare con Lei che tanto ha 
fatto per noL La invito per
ciò ad indicarci una data e 
fisseremo una riunione stra
ordinaria. Con questa lettera 
le ricordo il contributo an
nuo di cento lire che ogni 
socio è tenuto a versare... », 
Scrivono i Focolarini, scrivo
no le parrocchie nuove, scri
vono le associazioni per la 
salvezza delle fanciulle tra
viate e degli orfanelli. Piccoli 
oboli, versamenti in cambio 
di una « riconoscenza che noi 
non dimentichiamo » e di 
motta propaganda. 

Poi ci sono le lettere con 
la carta intestata di casa 
DC. Ma anche in questo ca-

. so di politica — quella ve
ra — si parla - pochissimo. 

'- Qualche convocazione del co
mitato cittadino democristia
no, qualche bega interna og
gi assolutamente incompren
sibile * (\'on. - • *•• * smentisce 
assolutamente quanto hanno 
invece riferito t senatori ***1 
e *••• C\ sembra che'l'on. 

. abbia * ragione * e* che le 
accuse a lui rivolte siano 
infondate). Anche qui tal
volta c'è chi batte cassa e 
chi cerca di piazzare - qual
che aìnico in un posto o nel
l'altro. Del dibattito politico. 
in questo archivio non resta
no che le minute degli in
terventi (non molti ci sem
bra di capire) che il sena
tore pronunciava a Palazzo 
Madama. 

Le casse sono ancora tut
te piene, e aprirle tutte sa
rebbe forse inutile, il tono 
è sempre lo stesso. Da una 
cartella spunta una lettera 
che non è stata mai aperta. 
Ci vergognamo a dirlo ma a 
trent'anni di distanza l'ab
biamo fatto noi. « Eccellen
tissimo Marchese — comin
cia — le scrivo in un mo
mento per me molto diffici
le. Proprio domani scade un 
effetto cambiario di 10.000 
lire. Quando l'ho firmato 
ero convinto di potervi far 
fronte ma poi le cose sono 
andate diversamente. Mi ver
gogno di ciò che sto per chie-
derLe ma la difficoltà del 
moment n me la impone-
avrei bisogno di avere quel
le 40.000 lire che lo Stato mi 
deve per il mio servizio in 
qualità di maresciallo. Pur
troppo la vratica va a ri
lento. Le chiedo se Lei può 
intervenire per accelerare al 
massimo... ». Don Alessandro 
non ha mai aperto la busta, 
le 40 mila lire non sono ar
rivate. la cambiale è andata 
in protesto, tr>mt'anni fa. 
Evpvre chi scriveva chiede
va il favore, supplicava di 
veder riconosciuto un suo sa
crosanto diritto. Anche que
sto — non solo questo — 
era nel '49 il sistema di po
tere democristiano. Quanto 
è cambiato? , 

Vani 

L'operazione di polizia ha sollevato molti dubbi e peplessità 

Proteste e denunce delle donne 
per If irruzione allo Zanzibar 

Le critiche riguardano i tempi e i modi con cui è stata condotta la perqui
sizione — Un telegramma degli avvocati al Procuratore Capo, De Matteo 

L'ingresso delio « Zanzibar » 

Proteste e condanna per il 
metodo con cui gli agenti di 
polizia hanno perquisito l'al
tra sera lo « Zanzibar », un 
locale gestito da un colletti
vo femminista, alla ricerca di 
droga. Durante l'operazione. 
che ha portato al sequestro 
di venti grammi di cocaina 
e alcune dosi di eroina, sono 
state arrestate cinque donne 
e due avvocati. Tina Laco-
stena Bassi e Domenico Se-
velli sono stati addirittura 
picchiati. 

Tutto è avvenuto, come si 
ricorderà. la sera di sabato 
scorso. Gli equipaggi di sei 
« volanti » sono piombati nel 
locale di Trastevere, da tem
po punto di ritrovo per le mi
litanti femministe. Per tre 
ore lo « Zanzibar » è stato per
quisito da cima a fondo. Nu
merose donne hanno dovuto 
spogliarsi, altre sono state 
maltrattate. L'episodio più 
grave è avvenuto quando un 
agente, che stava accompa
gnando una ragazza a bordo 
della «volante» ha estratto 
la pistola e ha sparato un 
colpo in aria. Il poliziotto si 
è giustificato dicendo di es
sere stato aggredito. Un rac
conto che tutti gli altri te
stimoni hanno seccamente 
smentito. 

Durissime, come abbiamo 
detto, le reazioni La posizio
ne più dura è quella delle 
socie del circolo femminista 
di Trastevere, che ieri si sono 
riunite in assemblea. In un 

loro documento scrivono che 
« gli arresti e l'irruzione di 
sabato sera sono un tentati
vo, di screditare il locale, fa
cendolo apparire come un 
luogo in cui era agevolato 1* 
uso delle droghe pesanti». 

« Tante volte — continua la 
nota — abbiamo Invece di
chiarato la nostra volontà di 
combattere la droga pesante 
e per questo abbiamo sempre 
vigilato sulle socie e le fre-
quenttatrici del nostro locale. 
per quanto ci è stato possi
bile ». 

Dubbi sulla validità del
l'operazione ha espresso an
che l'avvocato Tina Lagoste-
na Bassi che ha inviato un 
telegramma di protesta al 
procuratore capo De Matteo. 
Fra l'altro l'avvocato denun
cia di non aver potuto pren
dere visione della sostanza 
sequestrata, né di aver potu
to firmare i verbali del se
questro, sottoscrizione neces
saria per la «sicura identifi
cazione — come è scritto nel 
telegramma — degli oggetti 
rinvenuti ». 
. Infine l'avvocato chiede 
spiegazioni sul comportamen
to dell'agente che ha spa
rato in aria, visto che le 
donne che intendeva disper
dere erano « sicuramente iner
mi, in quanto già perquisi
te». Sull'episodio c'è anche 
da registrare una presa di 
posizione, fortemente polemi
ca con l'operato della polizia, 
da parte delle donne repub
blicane. 

La scoperta in un campo coltivato nei pressi delia tenuta Aldobrandini » . . » 

Arcticrittogamki: strage di volatili a Ostia 
Trovati da un cacciatore una sessantina fra passeri, fanelli e fringuelli - Sono in corso analisi al 
laboratorio di igiene per stabilire le cause della morìa - Accertamenti anche sui terreni della zona 

ULTIM'ORA 

Un uomo 
trovato morto 

in un'auto 
a San Paolo 

Il cadavere di ' un uomo 
dell'apparente età di 25-30 
anni è stato trovato nella 
tarda tarata a bordo di una 
«500» parcheggiata in via 
Biolchini, nel quartiere San 
Paolo. Il cadavere presenta 
una grossa ferita alla testa, 
il corpo era piegato fuori 
dell'auto con lo sportello a-
perto. Un medico della «CRI» 
ha avanzato dubbi sulle cau
se della morte dello scono
sciuto. Per terra sono state 
trovate infatti tracce di vo
mito. 

Fino a tarda ora il cada
vere non - era stato ancora 
identificato. Si conosce solo 
il nome della proprietaria 
dell'auto, targata Roma N 
96S30. Si chiama Serenella 
Ciro - . - , 

Già 32.703 

gli iscritti 

al PCI per l'80 

nel Lazio 

Si è concluso con la tappa 
dei 28 novembre il < mese » 
di avvio della campagna di 
tesseramento 1960. Ecco i pri
mi dati: Gli iscritti nella re
gione sono 32.703 pari al 38.48 
per cento con un incremento 
di 4.690 tessere rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. 

La Federazione di Latina 
ha la percentuale più alta 
(40.12) ma registra un ritar
do di 628 tessere rispetto al
ia stessa data dello scorso 
anno mentre sono avanti le 
Federazioni di Roma (+4.328) 
Fresinone ( +582) Viterbo 
(+319) e Rieti (+39). 

I reclutati nel Lazio sono 
1.229 (325 in più rispetto allo 
scorso anno) mentre partico
larmente positivi sono i risul
tati del tesseramento femmi
nile: 8.804 iscritte (2.560 com
pagne In più rispetto alla 
tessa tappa del 1979). In par
ticolare a Roma il 47% dei 
nuovi iscritti sono donne. 

In leggero ritardo il tesse
ramento della FGCI con 231 
iscritti in meno ma con risul
tati positivi nella Federazio
ne di Frosinone (al 42% e 
con 12 tesserati in più). In
tanto nei giorni scorsi la se
zione aziendale degli ospeda
li che fanno riferimento all' 
Ente Monteverde ha registra
to l'iscrizione di 300 compa
gni. 

A vederli 11 per terra, stec
chiti. come'1 imbalsamati, ' 
hanno spezzato il cuore, an-, 
che ad un cacciatore acca
nito. Erano una sessantina 
fra passerotti, fanelli e frin
guelli: tutti morti. Ma co
me? Ancora di preciso non 
si sa, ma certo è che ci han
no lasciato le penne (è il ca
so di dirlo) per aver man
giucchiato qualche seme in 
un campo sul quale i conta
dini avevano cosparso qual
che sostanza venefica. La 
scoperta dell'involontaria 
«strage» di volatili, è avve
nuta ieri mattina in una lo
calità che si chiama Procoio. 
vicino a un cimitero, nei 
pressi della tenuta Aldo
brandini di Ostia Antica. 

Il cacciatore, di cui per ora 
non si conosce il nome, pas
sava da quelle parti mentre 
faceva la sua battuta. Era 
in compagnia di un paio di 
amici che. però, in quel mo
mento, erano un po' distan
ti. Gli animali, in tutto, co
me abbiamo detto, una ses
santina sono stati raccolti 
ed è stata subito avvertita 
la polizia municipale. Poi 'si 
è provveduto a spedU-e i cor-
picini al laboratorio d'igiene 
e profilassi della provincia 
per gli esami del caso. • 

Il responso delie analisi si 

saprà fra qualche giorno, ma' 
appare abbastanza probabile» 
che le bestiole siano morte, 
per aver ingerito sostanze 
anticrittogamiche spesso usa
te in agricoltura. C'è 11 ri
schio che qualcuno possa 
aver preso uno degli uccel
letti morti, credendo che fos
sero stati abbandonati da 
qualche cacciatore per cuci
narlo. in questo caso l'incau
to potrebbe -anche rimanere 
avvelenato. - . 
- Per ora. comunque, è sol
tanto una preoccupazione ge
nerica, non avvalorata da al
cun elemento, né da alcuna 
denuncia. 
' Del resto la stessa specie 
di animali non dovrebbe aver 
spinto nessuno a farci, co
me st dice, un « pensierino ». 
Si tratta, infatti, di piccoli 
volatili generalmente non 
destinati alla cucina. 
' Oltre agli accertamenti per 
stabilire le cause della mo
ria è probabile che le auto
rità competenti awiino an
che un'indagine per cono
scere il tipo di anticrittoga-
mici usati in quell'appezza
mento di terreno. ET un'area 
molto grande, che fa parte 
della tenuta degli Aldobran
dini. coltivata — a quanto 
si sa — con diverse specie di 
prodotti. 

Restano in 300 mila 
senz'acqua perché 

manca il sorvegliante 
. . , . • • • • . ' • i ! 

La giornata di domenica è stata una giornata critica per 
i circa 300 mila abitanti della pianura Latina. Per 24 ore è 
mancato il flusso idrico in otto comuni, compreso il capoluogo, 
che da solo conta centomila abitanti. Questa volta (perché 
non è la prima) non si è trattato di un guasto tecnico, ma 
dell'ingiustificata assenza di un addetto alla sorveglianza. 

Durante la notte, infatti, per un abbassamento di corrente 
elettrica, definito e sfarfallamento > dai tecnici dell'ENEL, 
sono scattati gli interruttori automatici che regolano le pompe 
dell acquedotto delle Sardellane nella zona di Sezze Scalo. 
Cosi, per 24 ore, è venuto a mancare ogni rifornimento d'acqua. 
Serie sono state le difficoltà per la popolazione, costretta in 
molti casi a rinunciare al pranzo domenicale e alla normale 
igiene personale. > • 

Il centralino dell'acquedotto di Latina è stato bersagliato 
di centinaia di telefonate, ma nessuna spiegazione è stata for
nita agli utenti per questo e water black-out > improvviso. Solo 
in serata, grazie all'intervento dei carabinieri, si è scoperto 
che sarebbe bastata la normale presenza del sorvegliante per 
azionare l'automatico e rimettere in funzione le pompe. Solo 
verso sera, i militi di Sezze Scalo hanno rintracciato il respon
sabile degli impianti, costringendolo a riattivare le pompe. 

La Regione cerca una soluzione per le famiglie delle case Enasarco a Casal Bruciato 

JLa casa l'hanno avuta con l'emergenza 
Ora vogliono un contratto regolare 

Lo lacp dovrebbe comprare gli appartamenti dall'ente - Ieri un incontro con l'assessore 
Panizzi - Domani la trattativa investirà il ministero del Lavoro - V circoscrizione occupata 

Da quattro anni vivono nel
l'incertezza, vivono non sa
pendo se l'appartamento che 
occupano è il « loro » oppure 
da qui a poco se ne dovran
no andare. E su questa in
certezza hanno speculato in 
molti. L'ultima trovata di chi 
ha interesse a seminare con
fusione è stata quella di dif
fondere e voci » secondo cui il 
loro e trasloco > sarebbe stato 
imminente. Puntuale è arri
vata la smentita: in un co
municato. l'assessore regiona
le ai lavori pubblici Panizzi 
assicura che le 118 famiglie 
che abitano negli alloggi del-
l'Enasarco a Casal Bruciato 
resteranno dove sono. 

Non solo, ma per loro la 
Regione, d'intesa con lo lacp, 
sta studiando, sta sollecitando 
il governo per trovare una 
soluzione definitiva. Certo, in 
questa vertenza non tutto è 
semplice. Come si ricorde
rà, nei due palazzi dell'Ena-
sarco, proprio in via di Casi 
Bruciato, si sono sistemate. 
ormai cinque anni fa, 118 fa
miglie che avevano occupato 
le case popolari a San Basi
lio. Quell'occupazione (dram
matica, durante la quale per

se la vita un giovane) solle-
lècitò la ' Regione a varare 
una legge straordinaria. In 
base a quella normativa (la 
numero 70) furono affittati 
dall'Enasarco centodiciotto 
appartamenti, che costano de
cine di milioni all'anno. -
' Una iniziativa giusta, che 

però era diretta solo a « tam
ponare» una situzione d'asso
luta emergenza, non a risol
verla. Cosi dopo qualche an
no, le famiglie hanno comin
ciato a pretendere, giusta
mente, un regolare rapporto 
d'affitto, perché in questa si
tuazione l'Enasarco potrebbe 
da un momento all'altro di
sdire il contratto con l'ammi
nistrazione. 

E. stavolta, molto più di 
prima, in questa battaglia le 
famiglie hanno trovato al loro 
fianco la Regione. In un in
contro svoltosi tra una dele
gazione di inquilini, guidati 
dal consigliere comunista Ro
lando Morelli, e l'assessore 
Panizzi. la Regione ha ricon
fermato la volontà di risolve
re definitivamente la situazio
ne, con l'acquisto degli ap
partamenti da parte dello 
lacp. 

Ora dunque lo scontro si 
sposta e investe direttamente 
il governo, - il ministero del 
Lavoro da cui dipende l'ente. 
Anche questo hanno capilo fi
nalmente le 118 famiglie (pur
troppo c'è da dire fino a 
qualche mese fa erano incon
sapevoli strumenti di un am
biguo < comitato di lotta > die
tro cui si mascheravano gli 
autonomi) e domani andran
no in massa a un incontro con 
il sottosegretario. A questo 
appuntamento ci vanno forti 
di alcune proposte. Lo lacp 
a esempio si è già detto di
sponibile a permutare gli edi
fici di Casal Bruciato con al
cuni negozi. Se questo non fos
se possibile — pare che 1' 
Enasarco. per statuto non pos
sa diventare proprietaria di 
negozi.— si pensa anche a 
una soluzione «mista»: in 
parte gli appartamenti sareb
bero scambiati, in parte ven
duti. 

Comunque sia, le forze de
mocratiche. la giunta stan
no lavorando sodo, assieme 
alle famiglie, per dare loro, 
finalmente, tranquillità. 

Se un problema si avvia a 
soluzione, sul fronte della ca

sa. altri se ne aprono. La ri
conferma viene proprio dalla 
Tiburtina: ieri una cinquanti
na di persone ha occupato la 
V circoscrizione. Sono fami
glie che ammettono di non 
avere i requistiti per rien
trare nel piano di risanamen
to del ' borghetto di via Po-
noma, ma che vorrebbero 
ugualmente trovare una ca
sa popolare. L'occasione, pa
cifica, è durata fino a tarda 
notte-

li Sindacato Nazionale Scrit
tori partecipa la morte del
lo scrittore 

DOMENICO JAVARONE 
sottratto in questi giorni al
l'affetto di quanti lo amaro
no e ne apprezzarono l'ope
ra di intellettuale critico e 
creativo e di animatore in
stancabile di iniziative cul
turali democratiche e avan
zate. 
Roma, 4 dicembre 1979. 

Parte a Natale il terzo stralcio del piano Acea per la città 

Luce, acqua e fogne in altre 43 borgate 
Il 20 in Campidoglio incontro tra Petroselll e i comitati di quartiere - Una spesa di 90 
miliardi - Assemblea dell'assessore Mancini nella zona più « buia » di tutte: Tavernelle 

Il risanamento delle Dro
gate va avanti. A tutti glief-
fetti. Circa duemila osserva
zioni sono state presentate 
dai cittadini alla variante al 
PRtt del luglio '78. che l'as
sessorato alle borgate ha ap
pena finito di visionare t 
classificare. Tra poco apri
ranno i battenti i nuovi can
tieri per la terza fase del 
piano ACEA. per portare luce. 
acqua e fognature in altre 43 
borgate della città. Sono 
obiettivi importanti, decisivi 
per rammi.iistrazione comu
nale. Per questo il 20 dicem
bre tutti i comitati di bor
gata si incontreranno col sin 
daco Luigi Petroselli. in 
Campidoglio, per fare il pun
to sulla situazione, all'at
to dell'inizio dei nuovi lavori 
per l'illuminazione e la rete 
fognante nelle rimanenti bor
gate della città. 

Un grosso lavoro, che va 
avanti da anni. L'obiettivo 
era e rimane quello di da
re dignità anche a * l'altra 
metà di Roma », nata dietro 
la spinta della speculazione 
edilizia, voluta dalle giunte 
democristiane, che si sono 
.susseguite alla guida della 
ritta, e poi abbandonata a se 
«lessa, senta servizi, senza 
scuoie. senza acqua. E il pri
mo impegno assunto dalla 
giunta di sinistra è stato pro

prio quello del risanamento 
delle borgate. Adesso comin
ceranno i Livori del terzo 
stralcio del piano Acea, che 
significherà 1 ice e acqua per 
altre 43 borgate, per una 
spesa di 90 miliardi (novan
ta miliardi). 

Ma facciamo qualche no
me. Taveroeue. per eaem 
pio. una piccola borgata nel
la zona dell'Acqua Vergine, a 
ridosso di Lunghezza, senza 
luce. sprovvista completa
mente di qualsiasi servizio 
pubblico. Prato Fiorito. Pra 
to Lungo. Ponte di Nona. 
Colle Monfortano. tutte zone 
comprese tra la Casilina e 
la Prenestina dove il risana
mento comincia adesso, an
che se in mezzo a mille dif
ficoltà. L'altro giorno pn»-
prio a Tavernelle s'è svoli» 
un'assemblea pubblica alla 
quale hanno partecipato tut
ti i cittadini della borgata 
e quelli delle zone vietai. 
Tema: il risanamento. Era 
presente rar-sessore alle bor
gate Olivio Mancini, che. da
ti alla mano, ha dimostrati! 
che il lavoro procede, cric 
anche quelle zone presto 
avranno i servizi essenziali. 
I* 2118 osservazioni alla va
riante del PRG che dalle Bor
gate sono affluite in Campi
doglio sono un grosso con
tributo. E la giunta ne terrà 

conto, per andare avanti nel
l'opera di rinnovamento delle 
borgate. 

E facciamo anche i conti. 
Prato Fiorito e Prato Lungo 
verranno inserite nel terzo 
stralcio del piano ACEA. la 
progettazione del rifornimen
to idrico è stata conclusa con 
una previsione di spesa dì 
840 milioni. La spesa pre
vista per le figliature rag
giunge i 2 miliardi; l'illu
minazione pubblica funziona 
già. dal 7 giugno. Per Pon 

te di Nona, dove la conse
gna dei lavori è attualmeti-
te in corso, la progettazio
ne per la rete idrica e fo
gnante prevede una spesa 
di 3 miliardi e 950 milioni. 
Insomma — nonostante l'as
semblea con Mancini si sia 
svoKa alla luce delle lam
pade a gas — il lavoro nel
le borgate continua. L'incon
tro con Petroselli. previsto 
per fl 20. sarà anche l'occa
sione per tirare, dopo quat
tro anni, un po' di somme. 

PICCOLA CRONACA 
Latti 

E* morto il compagno Um
berto Lori, vecchio militante 
comunista. Si Iscrisse al PCI 
giovanissimo nel 21 e fece 

Krte, nel suo quartiere, S. 
renzo. degli Arditi del Po

polo. Alla sua famiglia vanno 
le fraterne condoglianze dei 
compagni di Ponte Mihrio — 
dove viveva ormai da molti 
anni — e àeWVnità. 

' Si è spento il compagno 
Domenico Javarone, fondato
re e direttore della rivista 
«Carte segrete». Ai familia
ri e alla redazione della rivi
sta giungano le condoglianze 
ócWUntta. Per commemora
re la morte di Javarone la 

redazione del giornale di cui 
è stato fondatore, ha sotto
scritto 50 mila lire per la 
stampa comunista. I funerali 
si svolgeranno domani alle 
9.30 e muoveranno dalla chie
sa di a Maria dei Miracoli, 

• • • 
E* morta ieri la signore Ma

ria Porto, madre del compa
gno aw. Luciano Ventura. 

In questo momento di do
lore clangano a Luciano le 
condoglianze dell'Uno*. 

• • • 
Si è spenta Anna De An

geli*, moglie del compagno 
Spartaco Baldi. I funerali si 
terranno domani, nella chie
sa di S. Barnaba. Al compa
gno Baldi le condoglianze 
àclYUnità, 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tem

perature alle ore 12 di ieri: 
Roma Nord 8; Fiumicino 12; 
Viterbo 12; Latina 15; Prosi
none 5. Per oggi si prevede: 
nuvolosità scarsa con banchi 
di nebbia nelle ore seralL 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 8450823, San 
Giovanni 7578241, Can Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dala ACI: 116. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esqullino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tevorda Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nementano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42; Parta
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Mihrio: piazza P. Mil-
vk> 18; Prati. Trionfalo. Fri* 
mavaHo: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolane 800; Casto o Preto
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazsa a Sil
vestro 81; Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. •"• ~ 

Per altre informazioni sul

le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 • 1923 • 1924 
- IL TELEFONO DELLA 

C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
ris Pamphili. Collegio Ro
mano 1-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palai-
tm Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, re
stivi 9-13, Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
13L, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8.30-13.30; gio
vedì e sabato 14,30-19,30; do
menica 9,30-13^0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shelley Memorisi 
House, piazsa di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquarium 
Forense e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: W-
15.30; domenica 10-13. Chiu
so il martedì. Museo nazio
nale di Castel S. Angolo, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. Musai Capi
tolini o Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
2030-23. Chiusi il lunedi. 
Museo Centrale dei Risor
gimento, via 8. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Galle
ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3, orario feriali 9-
13.30. Festivi 9-13. Chiusa il 
lunedi Muso! Vaticani (va
ri). viale del Vaticano, ora
rio: 9-17 (luglio, agosto, set
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 

Roma: Via Salaria, 729 - Via Corsica, 13 - Vìa Veturia,49 
Via O. da Gubbio, 209 - VJe Aventino, 15 

P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478 

Autoimport consegna subito 
BedfordCF 

Furgoni e Pulmini 
con motore Opel Diesel. 

furgone da 10 qL e oltre cassonetto da 10 qL e offre 

cabinato da 10 qL e oltre combi 9 posti 

Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 

Rinascita StTumento 
-ddlt elaborazione 
4eIhrcaUzzazìotieJ 
detta astrazione j 

_dcltoi»fitic«(WpajtitocomunistJ 


